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Una pes t ione c t ì ^d i taato in 
tanto si impono è quella delle Wèe 
operaie che raaacano quasi ovun-
^ i ^ p L a questione si impone di più 
Ogniqualvolta ci sono malattie e-
pdemìche o contagiose, ma fatal
mente, cessato il morbo, torna la 
pristina atonìa sul vitale argo-
mento. 
^ • 

Il cholera dlWecorso anno fece 
riconoscere dì più la necessità delle 
buone abitazioni; e cosi si addi
venne allo sventramento, come cod^' 
nuova frase si appellò quello dì Na
poli e qj|||ìdi si parlò di quelli di Pa
lermo, di Torino e della stessa Ve
nezia che prima e dopo addiverrà 
così a qqeffa trasformazione che 
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èr essa è proprio ^questione di 
vita o di morte, checché ne dica
no gli impenitenti iauc?afores teni' 
•poris adi. Ohi tutto il male^n£n 
viene sempre per 'nuocerei 

Ma se queste grandi trasforma
zioni sono possìbili nelle grandi 
città, dobbiamo per le minori ap^ 
pagarci di. riforma parziali, come 
appunto le case operaie. 

t ré che nutrirsi male, abitano in 
luoghi acquali il buon senso ed 
JMentimento, affratellati, devono 
negar© risolutamente il nome di 
case. — Ed ecco perchè la que
stione delle case Qggjfalo si rende 
adesso più viva. 

È certo che la costruzione deili; 
case operaie non sarà un bene
ficio vero e reale per quei poveri^ 

i, che s'alzano ogni mattina 
che Dio ha fatto senza sapere cosa 
mangeranno per quel giorno, 6, 
per dir meglio, senza sapere se 
sarà loro dato sfamarsi. Per costoro 
i quali non sanno cosa sisi-pagare 
il fitto, e pei quali anche una tarla, 
che li ripari se non altro dalla 
pioggia e dal véfttò^ pare un gran 
beneficio fatto loro dal p ie tosS^ò-
prietario, sarà come se le d e | 
case non fossero còslrutte. E là 
beneficenza dovrà escogitare a van
taggio iprp altri espedienti. Però 
tutta la classe oij^eraìa, che abita 

uri, perchè 
non sa dove allogarsi altrimeati, e 
paga un fitto per avere^poca aria^; 
pe' suoi polmoni e poca luce, be
nedirà chi la porrà in condizione 
di spendere quello che speridffcon 
vantaggia anche . maggiore d,ella 
suWfpSizzazione morale. 

"Non si può immaginare quale 
e quanta sia T influenza che la casa 
esercita su chi vi abita. L'operaio, 
quando ha una casa pulita, piena 
di luce ed aria, vi si innamora e 
finisce col.trascurare le bettole dalle 
pareti di una polizia dubbia, im
pregnate di odori dì petrolio o di 
gaz, dove sì respirano esalazioni 
mefitiche. La donna amando la 
casa ama anche più l'onestà. I 
bimbi si vedranno più di rado in 
mezzo le strade sudici e seminudi, 
con in:ìtnenso vantaggio cosi anche 
della publica decenza. La storia 

delle case ò ^ ^ i e inglél 
da questo punto di vista; e non 
passerà molto che una bella 
ria si potrà scrivere anche intor-^ 
no i benefici elJilti prodotti^,,!, Mi
lano dalle case opèraiSs che una 
società appositamente costituita già 
va da tempo costruendo, e che 
meSt^ben congè^fcte disposizioni 
finiranno col divenire pr^grietà as
soluta dell'operaio. 

Fatalmente la specuìaziono, a 
tutto, imponendosi, impedisce che 
si costruiscano ycire case operaie 
cioè case con mof^ 
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e pigioni e, 
meglio, colla prospettiva per gli 
inquilini, di poter divenire pro^ 
prietari. La questione delle case 
operaie non sararlsolta che quan-
4^. per lo meno cpn esse agli ope
rai si assicurerà una pigione mi
nore che nelle abìtazjj^ni di proprie
tà dei privati. Wtrimenti non sono 
punto case operaie. 

A Milano l'iniziativa delle Case 
opir'aie è partita dal Consolato 0 -
peraìo e col suo mezzo^ soltanto 
si risolvette nel modo più 
zionale e più pronto la graffili 
questione. Bisogna dunque sottrAi;: 
re tale prog^^tp agli é 
i quali, per lo meno intend 
c.Qllocare il loro danaro a un tasso 

rità comu^i^i e governative do
vrebbero alia loro volta facilitare 
la operazione, perchè vi si rian
nodano l ^ ^ ^ ^ r ^ ^ f l u e s t i o n i 
economia nazionale, dì moralitài?<,0, 
di igiene. Si spendono le centinaia 
.di^miiioni pei cosidetti sventramen-
LÌIV i quali si risolverariho a tutto 
vantaggio di specu^|pri d'ogiii ri^ 
sma e qualità e forse a scopo i-
giehìco; perchè non si pensa a 
troncare dalle radici il male, ot-
tenendo tutti quéi vantaggi che 
ognuno comprende devono scatu
rirne e risolvendo insieme una 
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pressante questione di vera urna-
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La Mimi iell'esercito aislriaco 
^ ^ j ^ H» fatto motta iofpfessÌQn ;̂ nei cir 

adesso in malsani 
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Nella fanteria si dà troppa impor
tanza alle parate>|^l tiro è assai tra
scurato, e 1 resoéwti sul ristiUaii dei 
tiri sono menzogneri. 

La cavalleria si apjUflt''^troppo al 
combàtticnento a piedi. L'artigiieria... 
riformata troppo spesso, non vale piti 
nulla. Si s'^ttuiroiio afficiali d'arti-
gUepift.̂ 4* fortezza con «ffloiaii d'ar
tiglieria da campo; il materiale è ìa 
sufficiente. 

I. medici difettano. Oltre a tutto 
questo, lo spirito della truppe;%è: assai 
G'ittivO. 

Sa riWv'è altro... 
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Il Congresso di Milano dei coo
peratori si è chiuso. 

Nelle ultime sedute furano pre-
se importanti deliberazioni^ Si è 
si py^J^ire assicurato l'esito della 
federazione fra tutte le coopera
tive d'Italia e questo è l'importante. 

Eletti a formare il Comitato 
Centrale furono i seguenti: 
Romussi, Gobbi, Maffi, Buffoli/Yi-

ganò, Gasparetti, Pavesi,;Man
fredi, De Luigi, Trabattoni, BassiJ 
De Maffè,^De Andreis; Guasti. 

^ A questi furono aggregati i si
gnori: 
Armirotti di Sampierdarena, Ravà 

e Forlaì di Bologna, Luzzatti di 
Venezia. Rabbeno di Perugia, 

Woìlemborg di Padova,, Casella 
di Caserta, Anelli di BernatPTi-
cino, GambuzN e Minuti di Fi
renze, Bonzi di Genova, Brandi 
dì Altare, MalTei dì Reggio E-

'^, Carotti di Novara, Guelpa 
di Biella, Gualà dì Verce|!i,i^ 
Miiàriò'venne scelta a sede del 

secondo congresso da tenersi in 

vannj, Orsini Vincenzo, Orlando Giu
seppe, Pais Francescoj Palizzolo Ma-
rioi'Pezzè Qio. Batta., Rosa Gabriel, 
Saffi Aurelio, Seismit Doda Faderitìó; 
Sgaraliino Andrea, Tamajo Giorgio, 
Tasca Vittore, Tecchio Sebastiano, af 
fida alla slampa liberalo italiana la 
propaganda premurosa e patriottica 
onde Pannivorsario di Mentana sia 
degno di im paese cbe concepì e compi 
quoll'ardimento'sa impresa, di un pae
se che, COME W,set UOMO, condanna 
conati pàscati e presentì di impossì' 
bili e mostruose conciiiazioni. 
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Ma, infine tutti quei Sodaliai che rac . 
colgono avanzi delle patrie battaglie, 
che il Comitato Nazionale attendepte-
ventivamettte la loro adesione, acciò 
possa con sicurezza poi disporre i'in-

;VÌo a ciascuna Associazione dei cer-
M|p>' necessarìì per fruire del ribasso 
sur prezzo dei biglietti ferroviarii. 

IL COMITATO NAZIOKALE. 

appiano, pertanto, tutta le Asso 
ioni de* Redùci^^i Vaterani d'Ita 
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ISCiDESTE FBA DDE C0NS3LI 
E nato un incidente tra due consoli, 

il viceconsole ellenico a Cavalla (città 
marittima della^lèacia, ch*ora desti
nata dal trattato di Santo Stefano alla 
Bulgaria) ed il console italiano a Sa 

llonicGo. 
Il primo, ritenendosi gravemente of 

féso pel jiiHp onore nazionale, ha man 
dato un bigg|tto di sfl|i|^ al secondo, 

,sig. Brunn», e questi ha risposto che 
"̂  rifiuta di battersi per cose riguardanti 
l*«fficio e per le quali non deve ren
der conto della sua condotta che ai 
suoi superiori. Questo il fatto. 

Un^^efiovinetto di^jiona famiglia 
rdé quanto aveva in saccoòia 

costretto a fare un dlSlto relativa
mente forte, che non potrà pagare; 

Ieri una tristo cronaca mi assicura 
che Si Biscaciere abb^perdu|<|^lMpr 
\ì L. SOO.Ohi-giuoMft. P e ^ ^ à i -
I^KÌO.... forse fra tìtè|^ i^rà nonrf 
e con relativi titoli. É*ffiia infami 
e potrePàirla qnalcha cosa di peggio, J 
perchè dicono che il Bìscacciero ha 
«na particolarità f ^ m a nel dìstÌD-
guere le carte! 

Mentre tan||^ sventurate TSmiglie 
gemono in triste miseri^mlfÌ>o l'o
peraio non ^^|jBtHbuit(^Rl poco tà-

che fa, mentre fra le spiro as'* 
sassmo d una quasi impossibilità èW^' 
nomica si dibatte la moderna società, 
ed ì genitori fanno ogni sforzo ^ ^ 
bone educare i ^ j l i , per proteggevi 
con economie, eMt' tutto svanire 
un momento sotto il peso del più ri 
provevole d-^litto. Assassini I 

E le autorità?.... Per oggi basta 
cosi. 

Non ho la volojtà di smaschoVara 
certi tipi che confondono la/loro se
rietà fra lo seduzioni del Pitochott 

^èì Macao. 
j - + - ^ 

Però ci rivedremo. 
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epoca non 
Noi salutiamo con vero piacere 

questo risultato: ed auguriamo alla 
\ • 

Cooperazìone in Italia di progre
dire sempre più. Il che è ormai 
réèo più facile da questi 
conaresso, ove i bisogni dei^liope-
rai furono cosi bene nievati e ad
ditati loro i mezzi per* migliorare 
le loro condizioni con quella fra
tellanza che deve esserne la forza. 

iKi'^iryi:i: 

ooh militari austriaci, un opuscolo dì 
un ufficiale, austrìaco intorno atte 
condizioni attuali dell'esercito a cui 
appartiene. 

L'ufficiale, autore della crilTca, ha 
vedulo,|||f|(ido nello cose militari àu 
siriache «Wa giudicarne con grand© 
libertà Idi spinto. 

L'anonimo ufficialo critica special 
mente e molto amaramenie l'ammini-
strastione dell'attuale ministro della 
guerra, conte Bylandt Rhaìdt, che 
già da dieci anni copre questo ufficio.̂ . 

L'organizzazione militare, dice iVf 
ficiale, soffre enor^menle in seguito 
alle innumerevoli fifirmo e prescri 
zioni contradditori»; non c'ò ufficiale 
dì stato maggiore in Austria che non 
ai confonda in tale imbrogio. 

Le ferrovie che deŷ q̂ o concentrare 
le truppe nei punti più importanti 
sono assolutamente iaBufficienti e mal 
collegate. La dtroziono supenore è 
incapace, gli ufficiali di stato mag 
gitfe hanno conoscenze cotii scarse 
in fatto di ferrovie, che una mobiliz 
zazione darebbe luogo agli errori più 
dtìplortìvoli. 

La conitibilità è imbrogliatissima; 
l'intendenza ò la parte peggiore del-
l'orgiitizzBzione, non essendo i suoi 
funzionari in relazione coH'eserciio e 
non conoscondono per consegueu^a i 
bifiogìii. 

capitalisti SI radunano m gran
di società per compiere le loro im
prese e per dominare iPmondo; 
gli operai e i bisognosi tutti fac-
cia-no altrettanto e allora soltanto 
potranno, .usurruire.^g4^i benefìcii 
dell'altrui capitate senza correre 
pericolo dì venirne schiacciati. 

Balla accurata statistica del com^ 
mondatore Bodio risulta <;^ejn gene
rale trovarono una posiziono" discreta 
0 da collocarsi vantaggiosamente nel-
l'Argentina^j^gj nell'Uraguay la mag
gior parte degli emigranti dalle Pro
vincie di Alessandria, Cuneo, Novara, 
Torino, Como, Cremona, Milano, Pa
via, Sondrio, Udine, Reggio d'Emilia 
e Macerata. • :>,^^f--, " . 

Nelle repubbliche platensi e negli 
Stati Uniti del nord, come pura nel 
Chili e nel Perù, gli emigranti delle 
Provincie di Genova e di Piacenza. 

Nel Brasile gli emigranti della pro
vincia di Belluno^^^»'"'' 

Nel Brasile e nell'Argentina quelli 
delle Provincie di Treviso, Verona â  
Vicenza. 

N«ll*Argentina, ne! Brasile e r̂ ê Jì 
Stati Uniti quelli delle provìncie dì 
Lucca e Massa. 

Negli Stati Uniti quelli della prò 
vincìa di_ Paliprmo. 

Negli Stati Uniti, nelle Repubbliche 
Piàtehsi e nel Brasilo quelli dello 
Provincie di Campobasso, Chìetì, A-
vellìno, Benevento, Caserta. 

Negli Stati Uniti, nelle Repubbliche 
Platensi, nel Brasile ed in Africa 
queili delle provìncie di Nappli,: Sa 
lerno, Potenza, Catanzaro o Cosenza. 
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Il Comitato Nazionale per la 
commemorazione di Mentana (re
sidente a Rouìa, Via Nazionale Pa
lazzo dell'esposizione) ha diramato 
la seguente circolare: 

Alla Siauipa liberale italiana 
li Comitttiu Nazionale, al di cui in 

Vito pur una soilfifne commemoiazione 
della brtttiig!i>i ih Myntana fino ad oca 
udt!iirono A b-tne^e Eorico, Amadoi 
Michele, AiHìfli Pnio, A^s^nu Bamìa^ 
no, Baccanni Afiedo, Burlando An 
ionio, Cttiroii Bi^ot'detio, Castylluzzo 
Luigi, Cossovich Marco, Cucchi Fran
cesco, Dei Vecchio Pietro, Ferri Fé 
lìce, Fiiopanti Qinrico, Garibaldi Me-
noni, Gattorou Federtioi Giovaguoli 
Rafi'aello, H*ug Ernesto, Malercizzo 
Francesco, M.yer Carlo, Menghi Au 
gustOj Missori Qmseiipe, Nicoiem Gio-

D A . 
16 ottobre 

H) 5tì*lltr'ieri fu un giovane di di
stinta' famiglia di commerpianti|g4Ì 
quale in una sera perdeva L. 1500; 
subito dopo un ricco signore perdeva 
aUifitwuta somma e trovatosi all'ul-
timo quattrino goUunto forzando il 
giuoco potè ricuperare la ingente 
sómma. 

In questa funesta località una com
pagnia di egregi giovanotti ogni sera 
sorte bella e pulita nel portafogli 
ed é costrottu a rinunciare ad an-
darvi per non trovarsi allo prese col 
Hllnoiie seduttore, 

_^,«^ Gìoio anticipate 
ferrovia?""''"'"•"•• • '^^^>i--- --wm 

Da Venezia a Belluno in ferrovia 
si impiegheranra^'ben cinquf*?r{ì I 

giano ^ che calcola iì§Ua sua QQodlQ-
cazìone prima dall'apertura della Unee. 

Wé sono i dannosi errori di cote
sto orario, dico quel giornale : il pri^ 
mo nella, decisione di concedere t 
soli treni al giorno; il secondo dì fi 
partire la prima corsa da Belluno 
alle 6 e 40 ant. di gtiisachè si arriva. 
a Venezia tardissimo per sbrigar gif 
allarì; il terzo ò la mancanza di un 
treno che percorre i cento chilometri 
da Yeuezia a Belluno in meno di 
a» 

-1-reclami sono giustissimi; I 
rimedi! • ^^^ 

F©làs»e. — L'accademia, organa 
zata al teatro soniate a favore del 
giovane signor Niccolò Schiilgr, è rìu^ ĵ̂  
scita molto borie. 

il teatro ora zeppo, l'orchestra^al 
solito abilissima, fu molto applaudita. 
,̂, Del pari vennero acclamati il signor 
Scbiilter che esegui Un pròlogo^ la 
signorina Pilotto che declamò il m 
nologo Presso ut\a culla, il, sigg 
Da Biasi cho cantò l'aria della "̂  
yorita » Spirto gentil La' _SB^naB. 
Spagnuola del lioaestro Caftììa ese
guita dal prof: Vittòrir P i lo t to ;^ 

Jlarcia di Leonida recitata dal signor 
'Emilio Umif VAmoreto di Goldoni et 
Feltr&f tutto il ptograrama insoramji 
ottenne il favore poi pubblico chè^S 
largo di applausi. l^W 

m i r a n o . — A merito del sffèfft 
ed instancabile comitato, domenica 
avrà luogo la gran g|̂ ra dei veloci-
pidisti della regione veneta/La gara 
sarà diretta dalla Società velocipedi
sta di Venezia. Poi vi sarà ìa gara 
fra i tre più famo4 velocipedisti d ' I -
talia. Se il ^ |̂̂ po favorisce è indubi
tato che la gara riuscirà briUantìs-
sima. • , "^' 

Oderffst». — Furono pubblici 

- , * • 
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:^f4ì'S-§¥^«rt'̂ ::' a 
Oómizio Agrario di Od'orsò cura 

Mòtta gli atti del X Congresso d 
allevatori di bestiami domestici nella 
regione Veneta tenuto in Oderzo nel 
settembre 1885, con una fiera espo^ 
siztone interprovinciale. Un grosso vo
lume, stampato io Oderzo dalla Tip,. 
Bianchi. 

Veas^^l». — Il risveglio sì accen
tua ogni giorno più, e sparasi ch& 
le condizioni della città no risenti
ranno vantaggio. Cominciano a ripo
polarsi gli alberghi e talMl sona 
proprio sn'oliati. Tni questi^^isitìam© 
Valbergn ristoratore del CappMò Nt^ro, 
ove l*ttfflu6nza è, oltreché del hwou 
trattatnento, molto % merito o|l)U« 

• • • . 
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cortesi premare del pMgupiario sig 
Bontempelli-verao i shm avvoiitori. 

isvedio, cui aCGenniamo, contìnua 
Oì I noKfsi oltre che nei saloni d̂fll 
auor, del bravo Teardo a S>n Moi-

sé, al Y%mQ '̂iai simpatioì Barbieri,! 
aUa CittàJ^^iren:se e in tulti;jtl ' 
altri , | ^ov^^^> " 

Co#^enezia sarà in parte,.com
pensata daWaoni risultanti dal fatale 
morbo e dalle sue paure! 

1, -t -
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— Padova può andare lieta 
che «n Buo concittadintìfresiaiìo doti. 
Pietro EiecohJRJa stato il primo a 
presiedere in Maî Shua quel tribunftìa 
Haliano, Ivi costituitosi con giurisdi-

3 - \ 
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aioue entra tutti ì ppasetlimenU Jta-
ììani dlAfrica, compreso Aasab. ^ . 

V egregio^ dott. Fiocchi sì imbarM 
a Napoli il 21 luglio p. p. per,Porto 
Said, ove giunse il 27 e fu a Suez, 
attraversatone.l omdtiiimo. istmo, u sue 
flessivo 28 ;,sbvra il piroscafo San Go^ 
%p.f$>Q^ tlopo nn feUcjsBimo viaggio, 
ADDO cui vìdo la sua nuova residenza 
di Massaua dal magnifico porto, si-

Mmro allk navi Che vî Ŝi posaono^an-ì^ 
11*1^ -cinquanta peî  vol]ta — ciUà 

|^srpre<56nta beHatì liaata; ma nel-
Vintemoha.un vero luridume,dì c,a-

'-1 y , ; . - . • ' • - - • - - - I -̂  - • - * . - . I - ., , ^. . ^ -

supole e di capanne in legno e stuoie, 
^oa!,^oigia d* mf^rno» co^ poftolazipne 
41,6000 abitanti neri dì' tutta l'Africa 
dal color idi rame al caffè mal tostat,o, 
Il nero.e al nerìsBÌmo; pochiseimiifll" 
Quropai che vi fanno ona sgraditissi-
^a,.%^^onat^ra; yi mancano alloggi e 

iJ|ee^i^fì',t(;atton6;J carabinieri ne so
no; fcunio» forza armata, mantre tutte 
è%i|̂ ltre forze ne stanno s^ccampate 

alia distanza di 400 metri ai Cam|!* 
Gherard e Taulùd, ove è pure il co
mando suDgriore dffittte le forze d'A-

iGonviene adunque vivere fra 

li*insellamento dal Fiecclii ebbi, 
1 «légo II 9 agoato e da quel giorno a 
P aet témbrel i emànar<?(no 2t^|en* 
tenze in linea Oorrezionaie e l ì in 
givìle. n prosldonte ha ^ o 4 j ^ | | j f i " 

liziònì notarili e qualche coaa di èon-
auiare. Nel giorno doli'Uisòduimento 
ufQoiale^il generale G^^,^invilo nel, 
palazzo Gordon, s«^ resì^^fe,tutt i J . 
ffaib (sindaci) di flonkuUò, Oii|«mlo, 
Arlc'fiS^e ArafaU e' alia presenza del 
suoHa^maEgiore e del cav. Pesta-
I g z ^ S Q ^ ^ ^ ì o gontu-alo por gli sf ; 
fari indigeni, fece il discorso di pre-
Bentazion© cui il Fiecchi fece la do
luta risposta ; nello stasso giorno il 
predetto comandante dello'iostrej'orze 
d'Africa fece anche la presentazione 
ufùclale del nuovo Mufiìo capo dalla 
lèese Mussulmana neiU persona del 
signor Abdaliah S9rage,,e del Cadì o 
capo della roligip.^e maomettana. 

i|̂ . Fu un lieto ayveniments e,i]ioidan 
done questi de«f%U siamo lieti di 
vedere chedfliuova era della giusti
zia resa in Africa dagli Italiani sia 

. - . ' • - i - ' , '•' 

stata aporta da un nostro concitta
dino. D fiìcile è foperasua ma tanto 
maggiora ynpre sar̂ * ,per ridondare 
#l%eaimio rappresentante ed instiau-

, ratore della magiàtràtura italiana>fiQ| 
^Àff'ìca che seguiremo sempirà coi nb 

siri più sìnceri voti ed auguri. 
Wmvw^vfim r a s 

L. il'.--, t . 

• 1 - ~u 

iiOegele COI negri. 
y,,cQSÌdeUo Palazzo dì r 

•3 

4 4 4 " 

centro.;;aeira citta; era ranti-
v q - . - • •"-; ' • " ' ' • , • , • ' " , - 1 • ' '"'-

ribunale Egiziano, del quale re-
„ _ ^ — ' ' ' = - rf . - • ' •• 

^Jtàao tijttpdi i giudici e gli impiegati 
fi^ancelleria e del Publico Miniate-
Iffàppresentato dal Muftì, Igiudici 

bciriié e con vesti sfarzóse; siedono 
sui divani e; da mattina a sera pol
triscono nell'ozio senza fare nulla Q 
godendosi lo stipandìo^he una volta 
passava loro il Governo egizianó^'lTu^to 

to^^^"?*a^? .^*}|Mf^'*? '^«V^ep-pp^ 
ident© che deve sgobbare d|ll,e ore* 

'^^'6.30 alle 11 ant. e la sera dalla,3i30 
alle 6̂ 1 

C%E®gS^a. :—Ecco i punti princi-
• ^ • _ 

pali risulttintì dal (J^oreto di conces-
sione della costruzione e UQU esercizio 
deTO^%rada ferra|à dà Pado\|a a 
Ch^bggifl. 

La Provincia di P.ad '̂Va è (?bbli-
gata di eseguire a tutte sue spese, 

iriachio e pericolo li* co8trùzionei©il|%, 
sercizìo della strada ferrata a seziona 
ordinaria da Padova per Piove a 
ChioggìBj secondo il progetto di mas
sima redatOi d*lla Società Veneta pe* 
itìjjirese e costruzioni pubbliche ed 
approvato dal Consiglio superiore dei 
lavori pubbiici ed~^"^Tenuta a dar ul-

' • ; • ' • • • • • : • • . = • • - . > ' . . 

timati i lavori nel tormìne di tre anjig 
decorrenti dalla dattt d«tUa concessio 

j - r - f i 
— ̂ ^ m_ it.r^nf^i 

ovra 'aitrobi fivere 
- -T -JL . -,.'^1 

atto tutteTe" 
L I ' , XH-- ^ I. -• 

-t^-

Ap endice 1 

provviste occorrenti perchè entro detto 
te/mjne r i m i r a linea possa .tì8ser#^ 
aferta &\ regolar.^ e permanente ser-
vizio pei traipoifti delle persone e 
delle merci. ^ 

governo è riservato il diffito di ' 
verificare ì lavori in corso e di chie
dere per norma e visione i contratti 
relativi alia costrusione della linea. 

Il concessionario è tenuto a pre-
Scontare alla approvazione del mìni-
stero dei lavori pubblici il progetto 
definitivo e particolareggiato della li
nea anche per tronchi. 

ista della speciale Srtìportanza 
« c l i f ^ i territori attraversati dalla fer-

• • \ 

rovia presenta il buon regime dei 
corsi d'acqua naturali ed àrtifìcìali, 
dovrà .li^|lt | | |^|jg4a' :dei manufatti 
(ìJffP^Sr^òvIa essere suboMjnata a 
quelle cautelo 9 a quolla condizioni 
che EarHuuo dolerminato d^i compie-
t.enl'i, ing^ì^neri del genio civile o d^i 
Consorzi di scolo. >P^^" 
' Le stazioni è le fermate saranig^ 
stabiiite nelle località qui appresso 
designine'. 

Padova, Saonìtra, Legnaro, Piove, 
PoiUelongo, Correzaola, Chioggia, 

La concessione della strada ferrata 
è fa t i l^er anni novanta a déé 
dalla data dll decreto Reale di ap-
provu2Ìono della concessione mede
sima. 

Il Governo avrà facoltà di rìscut-
tare la -Wboessione dopo trent' anni 
^^gapertura tofllt della ferrovia al-
i't^sercizio, semprechè abĵ jli preceden-
temnnte dato diffìdamento di un atin%; 
al concessionario 0 mediante il psga-
mento'diun capitale uguale alla quota 
da esso concessionario versata per 
costruzione e per la próvv^a del 
materiale mobile. . 

i l Governo si riserva il dritto di 
prescrivere il numero dei treni sino 
a tre al giorno in lindala e ritorno. 

AliMttfuort dTquesti„,,Mgìi(ngerà i 
coiiceasionario quei tireni e fisserà 
quégli orari che irnverà conformi ài 
SUOI interessi. *'*̂ »̂  

Lo Stato concorre con un sussidio 
annuo di lOOO lira al chilometro per 
anni 35. 

Viùw c;,pBfce«)I»c* •— Dunque le |||l^a 
dr domani a OoRselye, causa il pes
simo tempo, sono sospese. 0,ià%rìsUUa 
dal seguente •tetpgrarama ché'ci af* 
frettiamo a publìcare. 

Conselve, IG.^ore 10.55 ant. 
Pregola pubiìoarV stassera, che a 

causa del cattivo t6ra,̂ |̂ , vengono/rì-
mandaie si&l- 24 corrènte le feste di 
tjaeneficenza che dovevano avere luogo 
domani. 

" JLJunque a l 241 é%coUn?o%^oti*che 
per quel giorno il tempo si rimetS 
arbsUo corno i Oonselvani nella loro 
eanta opera, accumunanle 1 vari par
titi, hanno diritto., 
' ; . . - ' ;-- ' . I •; ' • • f , ^ . l i s i 

a b v a . — Lunedi 18 corr. am^rè in 
vigore nell'I^lMta Toflffo consueto 
invernale, che durerà a tutto 15 a?s» 
priìe del nuovo' anno. 

Esso è così fissato : 
Nei giorni feriali dalle 11 antime-

à 

Dopo la-Bplen 
(vera delizia 

Nei giorni ftìstivi dalle ore J l 
12 meridiane. 

Nel giovedì vigerà^iBoltanto l'orario 

dida giornata eli \ 
autuifinale) eccoci ripiombati in «n 
verojnfarno muledeitisslmo. Piove a 
catinelle, f<* «n freddo del diavolol 
ì patìiruni si sono resi indisponsf^bili, 
in caso diverso si batto proprio ' 
denti I 

L'è una di qnelle bu 

-.•-•. 

cate^me 
ll^;--

I 

^K-kM 

_ . u __ ^ I I \ 

amore dell'arte, piccahdosrSf^' 

RNO D E ^ 

0' ura^ 
• • - • . : - i 

- ' -

m 

•m-. 
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ipERSONAQGi: Cavalìare Pinettì (Qm 
'Urej_^^^^inQ Enne — Querci Paolf 
'PuhhUmidj --• H\^^ Phetiy Alba 

^iufieppe — Teresa — Inserviedtè. 
fÈCENA: Salotto ^on quat | j^ |porte ; 

dàe a dfiltra « due a sinistra,ied una 
Zi' 

di questo a vetri smerigliati: Scrìt 
toio, tavolino, sctiìTali, divano, Bedìe 
ecC'Wlt2ìone a "Venezia epoca pre
gante. 

• ^ 

CARAtTEBi : 1! Questore^ alquanto' 
dipiomt^^p, deve rappresentare un 
alto impiegato della polizìa 

* r 

VEnne Enne, elegante, spigliato 
ed eccentrico, deve corrieparidore ad 
uno dei soliti tipi di marchese lette
rato, che ffugan#*lWpmftfìzstto dap-
ipertuito. 
.''Mì$$ Phetry Albai é 'a consuota 

cieca inglese, che viaggia TItalia per 

y-

vm» avva 

I -

ma senza esagerazioni. 
Il Queycij un .brillante di giusta 

misura. 
Giuseppe, venuta su a furia di an-

zianità, è uno di quei tanti applicati 
alla Questura, che lion ved^^pf t re 
il loro n&pp, ed hanno cambiato di
varai padroni, senza cambiare punto 
idee. 

L'autore si permette di raccoman
dare vivamente all'artista, che dovrà 

: - ' r • - ' ^ . ' . j 

l'appreiiontare questo, tipo, uno studif 
dìligecte perchè il pubblico non Io 
fraintenda. 

Teresa è una donnetta servizievole 
che si dà attorno per campare alla 
meno peggio. | i u t a t^^i^ccoi r\f^pji^ 
i tèmpi andati, strizjEa sovente l'oc
chio, come una comare, j^er assumere 
un certo trattò protettore "ea^indul-

^ r 

genie con l poccatori. 
L'autore con questi brevi cenni 

non ha preteso di dare8uggerim^u|); 
«la ^^lUPlf» ^^bqzzare » cai;atterrcbe 
?i;è\;^>sti dlna îî f ppr '̂az'Of'̂ j tini-, 
formandosi il dialogo, il quaje npn 
potrebbe perciò essere confuconte ad, 
Kltrì tipi. 

î 

optìrimono e ohe agghiacGÌitfà,; pare 
d'easere ormai in pieno inverno. Che 
melanconia al solo pronunciare questo 
nome. EppurfS'ci siamo ! e conviene 

a^§t^rv.i:tìi ! 
..^#43iili*o 6!i8*ll»i%lfill.'^ lersera 

terza rappresentazione del € Matrì-
• • • - . , ! • ' ' - • - ' - . t !-• , ì A . 

monio in PortO'^allo » ed entusiasmo 
crescente. 

Festeggiate la Garbato e^FPagày 
con Mancini a Leflardi. 

^ :S^P§pfaBi ripèta « Armi edamori> 
por la quarta volta. 

lMfsii5MsSS#. —lersera versotU'^ 10, 
sì videro in tutta fretta i pompieri 
cullo relative macchino accorrere"iiiìt: 
Via Maggiore. Ecco di che trattavasi; 

Un incendio che arrecò un dando 
r I - . . . • • • r - . - , • _ ^ . . . 

dì circa lit^||5P0, ai ^iiJuppò in una 
camera da letto al primo piano della 

I ' . ^ . • , , - • ^ ì ^ - ^ . I - n , 

casa d'abitazione e proprietà del SJ' 
gnor Btìsevi Gustavo. ., ,̂  , 

Le cause dell incendio che in poco 
vanno spentioi fu 1' avare avvicinato 
troppo una candela accesa al pad! 
gliene delletta che naturalmente su
bito divampò, da quostò altri corti-
naggi ed i materassi, rovinando le 
mobiglie rimando essa mes2o abbru
stolite. 

gione; 
— Visct^l^, ascoltatemy^sogna 

che vi faccia una confidenza... Ho SkB'^ 
solutamente bisogno di mille lire. 
, —- Contate sulla mia discrezione, 

FannysJtìinon lo dirò à nessuno. 

Ujttia molto fctiquente ma poco cono-
cSiita e meno curata in passatoi Noa^ 

i ^ a poggior malore che la sarcinl'" 
Witricoii. Quando io stomaco ha su 
bito una imporunts dilatazione si for 
ma come un fonido ceco che è fuo 
della sferà^*azÌone dai movimeni fl-
slológJèi di esaa |||Ctìrè p@r cui le 
materie ivi contenute vi stanziano per 
mesi ed anni senSà .muov6r|i^^Q.a qui 
malori d'cgni sorta e specìàlmVnte i^ 
nàppoten;^* a dìfflóìH digestioni. Il 
barbaro metodo della lavaitfFf'è peg
giore della stessa malattia, giacché 
non è la cosa più balla di questo mondo 
introdurre una cannalla di gomma e^ 
'" atica nell'esofrigo a pompare l'aa^ua 
che s*intr^;|^(^,n6llo stomaco. Mosso 
a pietà di questi infelici il prof. Maz-
zolinl dì Bi>ma ha ricorcato ed ha 
trovato un mezzo superiore per la sua 
tCS04?'^ dellajavatura dello stomaco 
neiia dilatazione di quel viscere colla 
unti fit-qua ft)î rugino.̂ a ricostituente. 
E'̂ 3a è di tale fjHckcia che''Chi 1'.̂ »̂. 
ad^iìorata e l'adópèr^ non |*tia'^^*^ adsporata e radópèra non l'ha 'pia 
a ^ l ^ o n a t a pei suoi beffRfi >: r^ r" : 
eJTt'tii. Si venda in bott, a L. 1.50. 

Depositi in PiidOT -preraó la dro
gherìa'Dalla BiiriUia, Via ex Por^ttÌL 
Alti; farmacia csiv. Roberti — vi-'̂  
cenza farmacia Bellino Valen^^^ye' 
nazia flTfmacia Bòtner — Verona dro
gheria Negri. 

ipettacoìi d'oggi 
com 

Ai bagni, finQ Qtwm 

pagnia d'operette comiche Priamo 
Favi e f'ioràvauti Giovanni rappre-
suata: • • '•"'" • ' - • • • •• •"• • 

Armi ed amóri.-f Ore8 iìé. 

sajEò 
Padova 16 "Ùitohrs. 

D rtrssat 

Rendita itfllnaSp.OlO 
contanti L. 

'.̂ a^ l̂̂ J^^kSmOAi 

- j 

im 

à--

rìdi .n . r ; ^ 

a un'Ora -•y-i^^'-mK 

eri diana pei pre 
stili dei libri e dalle 7 alle 9 pome 
ridiane pella lettura. 

ff^aoaBJMiMffgtftfMe&'PasjraE'tT*'! i] .̂ . i • Mmmt 

r ' - •_-' 

UfWte^-'-^M.I'kd^ 

. SCENA L ^ 
, j i . j \ 
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^- Ter. — 0pardàndo dai vetri sme* 
rigliatij. È; lui... lui spiccicato... Ma 
guardi un po'... eh ? Chi l'avrebbe 
mai sospettato I (Dondola la - testa e 
fiuta tabacco). 

Gius. -^ Precisamente... nessuno., 
i'^yrebbe detto; beninteso /pip^t^a-^ 
io} degli estranei, perchè rtCi non ci 
lasGÌamp,4precl8amente prendere per 
il naso dalle apnarfinze. /Mettendosi 
al tavolino]. ìS^^ ora raccontatemi pre 
cisamente la storia dell'accaduto, del 
p e g ^ f i t t o precisamente :qde l rP l t t ' 
tirifpje ,Luglio ;i885 alle nove anti-
meridiane/precisamente da voi Te-
resa Boschini fu Pasquale riatàmi^Pa-
dova iJ 25 Marzo 1810, od identificaio 
dìppoi, preci-Jjjmente co! vostro.Stesso 
riconoscimentoy ortì'̂ ^èseguito in mia 
presenza, della 1i^g|ta di p^gno pre* 
cisamente allegata a questo rapporta 

^(sfoglia un fascio di cartej. La 'vo
stra deposizione sarà precisamente 
[misir.a la holkttaj h basa dì grar. 
nito sopra cui.;innalzeremo preciBa* 
menta la nostra accusa. fAccaloran 
dosi/, E non ci sarà barba di àvvo-
calo che possa cambiare la carte in 
m no al Procuratore preflisamente da 
noi imbeccato I,,. 

r 

Ter, Lei parla tale e quale un pre
dicatore I Permatte? (sied^f fiuta. ta\ 

'M 

tSj^scl^e : Maschi N. 3 • Femmine .1 . 
I?ÌaeriBMolii. -7 Francaschinì%j> 

reste di £)omènico,J prestiamo; WÌTSÌ^^ 
con Gazzibini.'Elisabetta:di Giovanni, 
nubile, casalinga. '.J 

^ovtì. —Tajìn .Antonio di Sta-" 
fanó, di mesi i l -^ Lotto Berto di 
Antonio, d'anni 4 % mesi 2 — Tre-
vìaan Daniele di Battista d*ahhi 17 
%WM^^''^'.^ T ^^W}^ ^^^^" Angela 
fu Anl£^io, dajfî ni 6^, casalinga, co-

FineWtìorrente .,,,.L; > 

# ' k 
v • 

- • 

• * - • tt 

nuigata' "^ Nafdi Giuseppe fii Giu-
seppotdliH»ni 72.1|2 vetturale, coniur 
gato — Milani Saro 0 u t g ì a f 11 Anto
nio, d'anni 69, casalinga, coniugata. 

Un bambino esposto di mesi 6 liS. 
Tutti dì Padova. 

haccOyCórruga le cigliaJ.•KQGO qua; 
la stona genuma, come loro di qua-n 

sto anello, che la buon'anima dî l 
mio Nane... 

Gius. ^(Cessando lo scnlto, con-
trarla^}, i^l^ciamo .pfj^msamente i 
moni defun| |^Ja|arte, perchè potrei 
citarli come Simonfs^pttcisamanto 
sono introdotti nel verbale. Ritorma-
mo precisamente dove siamo rimasti. 

*̂  Ter. ^ Bfo, &\: mìo solito pósto, 
^presso la colonnetta del sacro Monte 

di Pietà a lavorare un paio dì calze 
per il figliuolo della Maddalena. Un 

f̂ fiore 4' bambino..,! /Brusca infei^m-
%ione di Giuseppe,*.). 

fì Dttas#"liii... li me 

Genove . . . . . . . 
Banco Nòte ^ , . . 
Marche. . 
Baut^he Nazionali. . . 
Banca' Naz, Toscana. 
Credito Mobiliare;;. . 
Oopfcicuwiani ; Venete ^^ 
Banche Venete . . 
Ootòrimoib Veneziano. 
framvia Padovano . 
Qui 

r 

» 

- . ' - ' r ' . r 

100 65. 
100 70. 

25. 
02. 
24. 

-^m 

• • 

É' 

» 

1 . -

do vìe • « 4 • • O I I :» 

78 
2 
1 

2250 
ifss 
317 
354 
Ì98 

^50 
88 

' 

' " 

-. ^ ^ 

' • 

U 
•j -

Rendita 6 valori indecisi. 
• n r i • ' ì \ 

i^nni 
sa, mi m^^^ 

'•i^iS-^' 

, va so > glj;^; cam-
prepdo, lo^^gue .||©1 Caffè dei Oac-
ciatori, airangolo... 

fus. — /Smutìndp/. Preoisamlite 
dei Cacciatori... (Indica ' Mf 

Vindice sul naso di stare zitta a Te
resa!. Dunque altri testimoni 1,. Preu-

'liunìone precisainenttì npta jn ,m^r-, 
gine; ecco i'atto, proi^eguite... 

Ter. — Tutti ad un modo quuati^ 
signori. ? ^ vergogna del Monte, tro
vano cento artafizt, e dalla padella' 
cadono sulle bragie. Quelli del caffè 
ci. sbirqVarono maliziosamente, ma il' 
rpio signorino con faccia tosta ordinò 
due caffè, proseguendo diritto ad un 
camerino dove non c'era nosauno.,.-

Gius. *•» /Sempre scrivendoj. Pife-
cii^amonte un' ultra aggravante : il mi
stero 1.... 

S e t e , — A Lione movimento nor
male d'affiri: ben sostenute la euro
pèa, e tendenti a miglidramento le a-
sta^tiqhe. 

A Milano affari scarsi, ma prezsrl 
sèmpre sostenuti. ' - '-

C©ts5!ra8.—-A Liverpool prezzi farfi 
mi nei pronti e nei futuri. 

A Nuova Voik sostenuti I futuri col 
Middling in rialzò. ^^ « ^ ' 

^ 

Ter. — E là, dopo la portata del 
tavoleggiante, mi consegnò l'orologio, 
dicendomi asciutto e ritornate qui ». 
tetóB *>/f^rfl buono, mi spiccio in un 
gesù? e guadagno cinque lire. 

Gius, - - Qu êsto pracisan 
fatto: ora ditemi alcune particolarUà 
p^r fpmi conoscere precisaraenil la 
capacità del merlotto in' taìì negòzi, 
la sua' maggiore o minore praticià, 

^perchè sospetto precisamente che qùè* 
etò sia il suo genera, ' ' 

Te*'.—-Non comprendo. 
Gius. -T- ^' 'cc'samef^i^uesto Ip^ 

guaggio tecnico fa a tutS lo stefiQ 
eM^PtOrimsàoM è necessario p ' ^ ' 
cedere precisamente i>er domarjle. 
L'oroiogio e PaRello li M tolti d'ad
dòsso o dalle tasche? (Con gravità)' 

Ter.. — Madre bouadettal... nessuni:, 
chtì viene a far© un p^gno aspft | | f i 

levarsi rorologìb,gjir*òFòcch!nÌ, ina
nello,.sottò^^ostri' o l th i ; ed anchs 
il signorino ha tolto dalla saccoccia 
il suo. bravo cartoccio. 

Gius. — PrqcisuuspìUo un cartoc
cio 7... E la parta sarà stftta gettila 
procisame|:ife in un c^s^tti^io dpi car 
mermol . . /2Va fl^;..Se quella carta 
avtsse qualche indizio 1... Ditemi Te
resa: era forse un giornale? 

Ter. — Già un gloruuio che sem
brava un lonzuolo,auzi mi para JlSe-
colo. 

(Continua) 
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,.^d AÌes?!an4i^ttWtn2ai*ibag.3)8ta* 
;;-WI«|, — S ^ ^ p l ' inefèliti: ed an-
tì1i% sai mértìé'S^E'cQ3i i jjr'eizì eono 
àncora piuttostQ sostenuti, ma in cau 
sa delia renitenza dei compratori© 
dell'abbondante' raccolto prevadonsì 
ribassi generali. 

- I 

Italiano 
.i.\ n . 

f f sorpresa degli i^Hanti, costei-
nasone del marfto e rìcQ|UOvero deì 
^ a t m h . ' •""•• •• • ' ~^^m^-^ •••, " ' 

La ZfRìde andò In convulsioWÌ#|* 
tiseime^ per cui î dovlt^^ provveOT Îi 
a ftitla trasoófttìi^ft casa in 

i^-ji^ 
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Nato a Modena mnore;||yyil giorno-
Ivel 1081 a Lintz, Raimondo Monta-
cuccoSi, uno do* più illustri capitani 
do tempi mo'jerni. Volontario n^gii 
eserciti dell'imp6r.^ore d'Austria com-

atte nulla SlQsiPlintro gli Svedesi 
fecero prigi.?^»|efo. 

Sortita dai carcere e obilìSSimo 
bell'arto mUitaro, Roguendo l'esercito 
4\ W'irt coati'ing.) gli Svede'ìi ad O'̂  
vacuare dalla Boemia. Ffitto geaorale* 
doìie truppe austriache, e mandato^ 
c o » l « i Turchi guadagnò la famosa 
battaglia dèr00ttardo nel .l.Gi5Ì a'18 
agosto. Emulando il Turenna due 
volte si misurò con lui con buon e-

'tp. 
EicoTmo di ricchezze© d'onori aveva 

3 anni quando morì. 
nu«riiusBWB!iini«>!'B>*i»xiiiMiiHisssi:wveni.-w«i'ir«iiia» 

r • 

Uii po-idi tatti) 
[T-y! 

m\' 

La Trlhuna rileva iilffSvere che 
ha ropposizione di studiare minu
tamente i bilanci per ^poterli di
scutere subito alla riapertura della 
Camera e con cognizione di causa. 

« 1 

i:nìnÌ3tro Ei-

Il DeVî tó in uri articolodì fondo 
dimostra l'Opera demojitriofe^cam-
pinta nell esercito ^"* '•— ^• 
còiiì. 

Dice iChe egli disQr 
ì migliòtarnentì che |erano stati ap
portati nell'esercito dal 1856 in poi. 

L'articolo .^pgdusse molta i?^ 
pressióne. 

. • i : r L | ^ ; [ i ^ L ' 

I 

» 

A Goglione sotto 

XDn Saluto c b e sMSaa^eatft u n 
- L ^ ' ' I I ' 

saseciB'atttro. —' A;Prt-it,\s^i corca 
iin t-x cappuccino cprt'o HiilhVil q'iaìe 
avendo noandato ali* imperatore una 
supplica che non fa f^saudita, aerisse 
«na lettera.all'Arcitluca Albano, nella 
<(uale egli'jfflJRuirava di avere ormmi, 
ealdati i cS¥ti colla propria vita e cft?̂  
nulla più io spaventa. Egli aggiùnge 
va che si stia l|̂ s|̂ ^,|̂ ttenti all'i scia 
fura che locchev^ qtianiif* prima alla 
ÌAm**glia realiì, autore della quale sarà 
égli a|ĵ f,so,nNel caso che lo si arre
stasse, vi sarebbe già un altro pronto 
a compiere quest'opera^,dLvoniìtjtta. 
^.mm ^eBcKta « . a l l p a i l t t r a . _ 
A. Livorno. Vive u a a j ^ n a che ha oltre 
passati i 99 anni, l ^ ^ s i e veniva fatta 
segno a seviaie pfèFparte della propria 

^figlia,^a povera donna priva d'^aria; 
e di luce vivevê  ld|atesa sopra un inòr 
"ondo^ pagliericcìp còropletamenle* 

da, ij-fcbrpo tormentato da animali 
Bchifosi, il viso pftUdo e smunto, ìa 
unghie alle mani, ed alle estremj.tà 
ìùnghiasiuitì, Bocca da fai" pietà àncìia 
ai sassi. ' •• 

Quella ppveia vecchia quasi conte-
;p| ja, racconta che la propria ifìgUa, 
insieme ad uu'altru giovinetta che te
meva in casa, si prendeva il barbaro 
gusto di percuoterla bene spesso e 
nrialtrattarla, passandole appena ap
pena |^puro necessario per^^^plungare 
la.;.6Ea^orribi!e esistenza." '"'*'' 

iv ragionef4ii|;lulto ciò è che la po
vera donna possiedo da 7 ad ottomila 
Sire j^]|,f-tiene in deposito un ben'noto 
regoziànte di, Livorno. 

Brescia certo Oinibella AngeHo s* in 
contro sulla strada con Grazioli Giu
seppe. Fra i due c'erano da ,^8|gto 
teuìpo dei rancori. 
. Cmìbella assestò al Grazioli una 

così potente legnata da rompergli il 
craifilo. Il-Grazioli stramszzò'l^terra, 
pplfuT^^ndotto a casa ove dopo poche 
ore moriva. 

-^ A Gaino nella stessa sera certo 
Capuccìriì Giacinto venne a rissa, non 
BÌ sa per quy,|4jQÌusa, con un compae-
Bano del quale ignoriamo il nome. Il 
Capuccmi ricevette da costui .delle 
ferite tanto gravi in conseguenza delie 
quiili moriva la mattina^'fUliseguWte. 

'•r--l\ .Còrr^^del MattinQ ed^ altri 
giornali di Napoli iameniano che la 
questura volando, nell* esempip di quel 
la di Venezia; colpire le bische, abbia 
f^iy^sorpreftflere da un largo sciame 
di questurini il circolo di Sun Ferdi 
ìitìin^o, composti) di 170 gentiluomini 
nòtissimi e stimatisKirai. 

I . • - K - . . -

I soci del jBĴ r.colo diedero querela al 
quif|||re per abuso di pptare, viola-» 
ziotiè di duaiicilìo, ingiurie gravi ad, 
un rappresentante del circolo stesso. 

QtìHlouno però crede che il circolo 
dFSan Ferdmandp sia uno dei soliti 
circoli di persone ammodo istituiti per 
velare una bisca. ' ' 
' Viaik. î ptb'/uà ^1x0 itì^^ 4,i n ò . 
— A Eoma il barbiere Luigi Suniuiì 
recavatsi a questo municipioopi par^^^: 
li, testimoni e la fidanzata Ranzi Ze» 
naide, operaia, onde compiere il rito 
matrimoniale. 

Qarsndo però il ff. di sindaco chioge 
alla Zfinaide se Intendeva unirsi ih 
m|tnmonio col Santini, ella' rispose 

•di ino. 

Tutti i giornali constatano la 
stranezza e la in|iUgti'zìa delle 
tìuòve accuse rivoltt dalla JV. A. 
iZeitung al principe di Bdttembergf 
a proposito delle recenti elezioni 
in Bulgaria. 

Si pr^tende*^€ìre ifeU'artìcolo ' 
dell'organo bisma^icìliiàno un'altra 
manovra per calmare la Ru 
aìlontanaremnuovl cótìflittì. 

vorì del Tevere; Genala nP^ftg 
v'm^SmM alJfcdipzìOjne delteo-

== Il -prefetto Gravina ordinò 
una ispezjgne ^elil© scuole private 
per far chiudere quelle che non 
,̂si trovassero in ordine colia legge. 

= Sono àri^ivati 46 pellegrini 
olandesi e furono ricevuti dal Papa. 

iolento articolo per rallerna^iié il 
diritto sElla restaurazionei^^tjSf" po
tere temporale. Si osserva che 
•fu sequestrato, 

= La TK^wna censura la po
litica contradditona di Taìanij ri
levando che mai Taìani esercitò i 
diritti dello stato sui bencficii sog-, 
getti a regio pa-tronato, nò fece 
colpire gli abusi del clero. Osser
va che dopò tanta rilassatezza d'àl^ 
lontanamente odierno delle mona
che assume l'aspetto della, perse-
cuzloneifePi rimprovera il sover-
chìo cliiasso per atti che sono di 

maria amrnmistrazione. 

éon grande premio di lire 

•.J?n 

• I m f iLU:Uàrirt^Ti." • 

ed altri di rnìlore importanza 
avrà lungo4«igrand^\ estrazione della 

^ . • • h - ' 

. j 

CHinURGO DI VIENNA 
yiifedol Sala^ybino il Pedrrti^ 

Specialista por òttuffiture dÌJ>®atL 
Ài^plica 'fidenti e P ^ n t l é v é . 

opndo la nuPv.a,%inv6nzit>iìs setauiK 
lòi*!^ 

autorizzata con'H, Decreto 
58'Ottobre 1885 neUu quale 
verranno estratti con le fjr̂  
matita a norma di legge. 
N .« iS -9 premi dì 

I W V I & S, 'i / l mmM.m 

S 
grandi con stalla e bassi comod) ; ed 
ìnoUra «Il sfioondo p Ì a » o CQQ 
ammezzati'. ••'•.,•. ^^^.-

Eivoigersi all'Agenzìa di PaoUtci 
Via S. Andrea. 

•:--iì 

-^^i^a^-
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— i " ' i TU se HA i l i l i 
i.Utìi!;,*-,!! 
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Sì fanno i nomi dei nuovi car--
dinali che verranno nominati pros
simamente dal^Pàpà. Fra gli aliri^, 
fkffi'^'* dsL^i^spovo di Firenze 0 
dSTamosissìmo gesuita Cornojdi. 

^<i^i^^Èsf^''i^ 

« « 

1 

Il Bìiskj Cwmr reqa un'invèrOfV 
simile notizia. Esso pi ;e |p4e cìSff-
per paralizzare la missione del 
duca di ;Edìmt)urgo^ '^ i ì t Ìss imò'^ 
B^#sona2gib russo siasi recato "nei 
più stretto incognito a Coétanù-
nqnojì ed abbia ò0èrto:al 'sul tano, 
la Wena protezione dello Czar! #6 
^ a contromissione s'—*-' " 
tamente riuscita. 

1*^ è 
.- i j jLV.'^);»! 

* * 

UEtoiky qvg&no officioso, dj^l^u-; 
ianger, scrive: « L'ésercitp trova 
necR^sario^che.^i.sappia in Fr^ì]pa,: 
e fuori, che^^opo un TapcogUmentoi 
di 15 anjU; per rit;arare i suoi di-; 
sastrì, esso irovasi nel mondonel 
grado in ,e^i ,^eve trovarsi. . 

« La Francia ha oggi la coscien-^ 
za del suo rialzamentQ..,Essa pò.-
trebbe levare la spada dal fodero 
con tutta confidenza. 

• y I J -

« L'at 
ger che 
'Renoj rassicura in casa nostra i 
patriottì. » 

y L a - ^ S - ^ j L 

m Al 

Stojanoirdìd^arò i ^^^^ .^edwl ' ^ 
a Rustciuk di aver ricévuto dal 
principe Alessandro i l seguente dì-
spaccio : : 
-•• (c. Accetto-dMndennità accQ|;d^ta-
mì dalla' Si^ranje. Fossi rieletto 
dalia grande assemblea, io riaccet
terei il trono^^ggr grazia di Dio e 
per volontà della nazione. » 

È questo il dispaccio che il con
sòie ru^so smentisce (Vedi: A, Ste-

/

• \ • • '1 ^ • -

ani). 

(AGENZIA STEFANI) 

"Sof»'? .tes*^— H^asi da 
Messico : La; voce dell assassinio di 
Gonza'e^ merita fiducia. 

H'Arlgf, j i 5 . — Nei corridoi della 
Camera^sWlpaWttìit dimissione di 
SadiKOasnot. Mouy partirà domenioa 

- -^ I'., im't. -, „ -:,-L. ., . , orna. 
La legazione del Chili ricevette 

ûn dispaccio che smentisce aésoluta° 
lil^enta ;la sommossa a Valparaiso. Il 
: Chili giamm^^fù pìii tranquillo 

^^i^ii'ew ITorli, ,14. — -. In 
alla decisone detta dei Kuitgoods 
Manufayìturè's, 59 f.tbbriche dello Stato 
di Nt̂ w Yuik si chiuderanno sabaB. 
— 35,000 operai resteranno disoccu
pati. 

-' '^ijosìJilra, t# | i^^li Gonsoledi Eust-
ciuc infornjò l'Inghilterra che non ha 
alcun fondamento la notizia di un 
lWWÌ?^a> Pietroburgo, QÌmM la let-

turk'di un dispaccio di Alessandro, 
Biré annunzia il suo ritorno in caso 
di rielezióne, 0 che il console inglese 
avrebbe consigliato^^una riunione 

Idi r,$8iste.ra ^lle idomande dglla Rus-
= sìaf;La riunione a il dispaccio di A-

ssandro sono pura invenzioni. 
.^S^^^, -i'S» •—Kaulbars domando:̂  

a pietròbjirgo ìatruiiMl circa la con-
tì'ùùasipnedel suo viaggiò; Gli fu ri-
spostò^ lasciandogli intendere che, può 

•jìessario, ma^ l̂osi lascia libero dì pi'én-
Wlreda decisione che gli sembrerà, 
prtìferibf'le. Ignorasi quando Kaulbar|| 

^ritornerà a ^ofia. 
Soifia. 4 5 . — Il ministro degli e-

^ter ì Rispóse alla nota dell'Agenzia 
russa, riguardo all' ingerenza dei sud
diti esteri nella elezioni, che la circo-
Uara del governa avea lo scopo di pre-
Vónire i conflitti: e dì mantenere P or* 
dine, tanto più che, prima delle ele
zioni, molti stranieri sospetti giunsero 
a SoiìLi, gettando 1'allarmo nella po
polazione. 

m-

. ( M o s t r i fi^l^paeei 

Circa il biasin^o di Katìloars per la 
detta ctaplara, il mÌnÌÉÌtro soggiunge 
che il governo però ricéveva biasimi 
soltanto dalla rappresentanza nazio
nale. ^ . ! 

Riguardo la seconda r)ota consegna^ 
ta per ordine di Kaulbars, il ministro 
rispose dimostrando la perfetta tega 
lità delle elezion', che Sortirono con
formi alla costituzione. Il governo non 

^ a ancora risposto alla terza nota ri
guardante i disordini di domenica. 

I»s%t'lg8, -15. -^ La circolaro della 
Russia ajle potenze non riconosce la 
validità^%elle elezicnì della Buìbarià. 

a.j.-miFp:;Knfifitìi,timi 

- > l ' ^ ^ \ 

' ^'^^STOia,-16. o r e 9 W a n t . 
AUendesi Biancì|fri pel 25 per 

disporre pei, lavorr parìamentarL 
==: È probabile ancQra entro la 

settimana venga pubblicata là re-
lazione dellonor. Ellena sulle ta-
tarille doganali; egli consegnò le 
bozze o r | p ì corrette alla tipo 
gralia, 

= Gladstone è ammalato; cosi 
rinunciò a presiedere il meeting 
inaugurale della Federazione Scoz^ 
zese. P | ^ sì smentisce la sua si
tua tone sia grave. 

=™"Menabrea, in seguito a .uno 
scambio di comunicazioni dìpio-
maliche, venneautorizzatódaFrey-
cinet a dichiarare al governo ita
liano che la Francia non intende 
andare a Tripoli. '!' ,̂  

=:= Si constatarono gravissime 
irregolarità nei capitolati pei. l̂ à-

STEFANI ANTONIO iGeren^e ft^ponmbìlé. 
H ^ Jiedi llIU-^ii?,|-»lC J 

= • ] . 

m 

m B li s 
Il sottoscritto ha' t ipréso le sue 

lezioni, avvertendp che tanto per 
le fanciulle coinè pe! fariciuUi vi 
sono ore alTattò speciali per essi, 
sia per la ginnastica che per il 

- y^-^ 

F . CegiaraiìOc 
1*.— -. | T ' - I " 1 ' " Ml1 . l l JIUMI IliltÉ'fclJl l l l l ' l • I ~ ' T l'IT'i 
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Casa Civile con negozio nel centro^ 
di Ponte di Brenta composta di u 
locali oltre ài Tinello, Cucina, Can
tina, Stalla^^ Rimossa, Pozzo e pic-
eplo Orto.' Per trattativa rivolgersi 
f l s i g . Turri Eugenio Vìa deti'A-

;nello N. 3764 Padova. ~ 

^ 1 

1 

pagabili senza deduzione in marenghi 
il orOi "^^^^^^fc^ ,. 

I b'glieWWTl numero firmaU dal 
^^delegaio governativo si vendono "̂̂  

, M r e U i^A. • . , 
I biglietti sono di tre colori b iau ' -

©Ifti, ipossi, %'©r<il|. Ptìr assicurarsi 
maggiora possibilità di vincere acqui-

'stare un biglietto d'ogni calore. 
Combinazioni speciali con 

facilità; di vincere. 
• I ^ — 

fìr"-^ Sono posti m vendita gU ùl 
AÌP"^^ ci a,000 gruppi di 3 colori a#^ 
mati dal Delegato Governativo con la 
favorevole combinazione di 5 numeri 
per biglìettP ripetuti p^Sgreasivamente 
nei 3 colori al prezzo di L. 15 com-
pìessive (cioè 15 numeri per L. 15 

Sì continua altrè-'f la vendita 
ei rimanenti piccoli gruppi di 

3 colpri con 2 numeri ripetuti^ffèi 3 
colori al prezzo di L. 6 complessiva 
(cioè L. 0 per 6 numeri). 

%^r* di 90 nuuiuri ripartiti i nei 3 
colori che hanno oltre \ premi il ga-
gantito rimborso dì tke^ €(ssit99 sì 

%endono a.;.̂ ^ |̂i;. 

Gli acqtiljgnti dr questi 
gruppi privilegiati sono certi 
di non perdere mai | ^ som
ma sborsata stanteclie è . ga
rantito ad ognun gruppo un 
rimborso di L. 100,̂  oltre ai 
prétìii che possono vìncere.^ 

Ati^^gni richiesU unire cen t . . ^^ 
per là epesa d'inoltro. La vendita e 
aperta fino alla sera del 23 Ottobre 
presso VftRffBS* sparlo, ffiCoaiS Ut-
Plf*^, CìBracsan OnlsiiraBBni, Cam '. 
.bTo.Vidute in,Padova. 

n . ^ J T ^ P l - J L \i'-

RlSTORATOnÉ: DFJ 0 
ÙBÌGWKx Rossetter di JNmva 

perfe/.iOliato dai chimici profumieri, 

Inventori d^MJì^llONMÀMEaWANO 
Valenti abi-

ràiei prepara
no questo Ri
storatore, cbi» 
se.nza essere li
na tintQca, ri
dona il prìtùit 
tivo naturale 
colore ai Oà-
peili, ne ri 

> forziì !a radi 
non lorda la biancheria uè la peli®. 

bottiglia con istrasio-Pre 
ne Lire 3 . 

v="--ìr^---' 

— • ' " - f . - f .1 

diS^. 

^ -

^ 
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GHIEUEeO-B 
PIAZZA FORCATE U. 

TEATRO VERDI 

' I^rcfisìintÉo. co'n. BSÌ®«fi m.^;|I a 
fluoro par oggetti .di Chirurgia don-

ca.^Rer denti e dentiava in oroj 
giallo é'isianco ed altra composÌ2Ì^8)" 
tutto con nuòvo sistema. 

Eseguisce operasipni deutisucUs. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera 

tBtH;? i«ta^]g»i f t ta^ imib i™™ 

mm di Yenezia 
del ìd Ottobre 

Ceron» Ainsrieano 
Tintura W'cosmetico dei fral RISSI 

Unica tintura in Cosmetico prefe
rita a quante finora se Sconoscono. 
Il Cerone che vi offriamo è compose 
di midolla di bue-liÉt^pale rinforza i" 
bulbo; con questo sì ottiene istanza 

%P«meHte BIONDO. CASTAGNO ĵ 
^NERO perfetti. — Un pezzo in e\^ 
"gante astuccio:^Lire ^̂ StJ>> 

la più rinomata tintura^ in 

Nessun aitró cbiraieo proftinaiere < 
arri vato^igprepàrare una tìatusra i-
stantanea " che tinga perfeU|pàeii|a 
Capelli e Barba con tutte qaaue QÒ* 
modità come questa.-n^^sN^ occori' 

^ ^ lavarsi i Capelli né pr ima^ff i , 
l*app!icazione. Ogni persona può tK 
gorsi da sé impiegìndo meno di 3 ^ 
nuti. -—'Non sporca la pelle né laftt 
gerla. — L'applicazióne è duratQra 
quindici giorni, ana.bottiglia in eie 
gRnte astuccio ha la durata di sei 
mesi. Costa L. 4 . 

Tììitiira FotopSca 
està PREMIàTAif INTURà po»^ 

sied#l#%irtó di tingere i Oapelìi aìaj 
barba in BRUNO e NERO nataral@J^ 
senza macchiare la pelle, come fanno, 
la maggior parte delle tinture YQH 
,d,ute finTO in Europa. Di più laac«.̂  
'^'Capelli morbidi, coma prima àell'a-

eraziona,senza il minimo daanoftlls 
slmte. — Prezzo della scatola Ì^ iU 

Deposito e vendita alt^Àgenzià tON* 
GEGA, S. Salvatore, 4825, Vauoziffi-

Deposito e vendita in Padova praa-
so il Parrucchiere ^inforno Bedùh^ 
il Gabinetto di ToìiUtà dalla sifilrifc 
Clementina Bedon^ Via SaJiorefìl^l 
presso la profumerìa Merati, e Seba 
stiano Tevarotto, 

r-.'-. 
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^^S^'I»la^B39 i e a ' r e g i a e f u r i a t a 
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Cambio di Valute'd'ogni specie — Acquisto e vendita dì ef
fetti pubblici, di Lotterìe Nazionali ed Estere, dì Azioni e d 'Ob
bligazioni dì Società Industriali e Commerciali, dì Prestiti Pro
vinciali, Municipali e Ferroviari ecc. 

Anticipazioni di rimborsi, premj e coupons. 
Sovveiìzio.nì ed aperture di credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Esteri. 
Yerìnca di Estrazioni in corso ed arretrate dì Lotterìe Nazio

nali ed Estere. • 
Servizio dì Cassa ed Amministrazioni private relative a fondi 

pubblici. 
Il Banco effettua per ì clienti g ; r a t i i l t m B i e i & i e , verso il 

solo rimborso delle eventuali spese, ie verìiìcUe di estrazioni, le 
ìnformas;ìonì sulle variazioni dì prezzo dei valori .dit i in nota, il 
cambio dei titoli, r incasso dei premi, de« imbors i e dei coupons. 
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per TEstero si ricévono esclusivamente presso A. MANZONI e C , Rue OhoMi, Ì6 Patffi — e m 
presso A- MANZGNlwei:G.,i?iS della Saia, 14 ̂  Roma Via di Pietra, 90-91 — Napoli, Palasiztf^Municiplo "̂  

^ ^ J ^ J ' ^ .Ti • ^ " 
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DEPURATIVO E B1NFRESCATÌY0«DEL S 
- •• - ' 

— : 
• , ^ _ 

BnSvÉtfATO BAL EEQIQ sGOAfERNO D* ITALIA 

unico Successore del fu Prof. €»ÌBFwSaaas« Î raeBSs&BBs* di Firenze» 
" ' • • •' • . ' - • •ì'iMVi'òif-'''-

¥endo i^Iiisìvamente in I^ap^llj^N, 4, Calata S. Marco, (Casa ,p|.opria) 
In boccéi^Ij.f^'ff* cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) X t i.,4 
la scatola pih l'imballaggio. 

!ra CASA DI FIRENZE mOPPÈESSA 

?r^ 

. - 7 ' ^ ^ -

- n . ' b . 
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M. IS. Il sìgi^^||.tH2rnest« B'ngiiaHitìi possiede tutte le ricette scritte dì propi'io 
pBgno d | | ^ prof/ Gir̂ ^̂  zio, più un documento, con cui io designa 
quaio ^liobuccoasore; sfida a smentirTo, avanti le competenti autorità, (piuttòatochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giomali), EnncOf Ptetro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che a«dac0mente e falBestìehte T^anlano questa soccessione; avverte pure di non confon-
défli^uesto legittimo farmaco, coU'altro preparato gottO|r4bJ*We dJ ^ W r / o Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, né 
mai avuto l'onore di esser da lui COUOSGÌUÌO, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione dì lui nei suoi annunzi, ìnducendo il pubblico a credornolo parente. 

Sì ritenga per niassitna: Che ogiB|M|o avuisoo ric/ìiamo relativo a questa speciaìità 
ohe venga ;ì|i|erito in questo od in siltri giornali, non può riferirai che a detestahìH eoa" 
traffazionri'fr più delle volte datinose alla salute di chi fìdaciosanaentf*Wusa6%fe 

F^^v?,asx.r4"ins3K,ìf J?-^li?:.*>r 
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MUOVISSIMA SPECIALITÀ' 
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J^remiaii aWEsposizione d!MiUno iSyt..'^ Purlj^i iXjS *- Mont^a iS^o 
td tt queììa Kni^ifìfialc Hi V*Ci!atJo xS^I 

oolla più a l t a K i c o m p s n s a a c c o r d a t a a l ia 2?rQfumorìa 

^DEDICATA 

•S 

'm K E G I K A 

à'---

'Off(F • •" • 

• ^ . ' : . ^ . 

t ; — 

Estratto . . . ; 
Acqua TokUa 
Pohere Riso . 
JSHito % . * . . 

i . iG 

MiE&HKEITi. • 
MAKOHERITA i^^Migono 
MAKGHEllITA - A. Migoao 
MEAllGHERITA - A. Sigono 
MAKGllElliTA - A, Migoatì 

i . 2 50 

a l 90 
--i-, ^i^Ml^W 

P-^: 
Articoli grtr^ftiiri cfai! luuo icctri ;cH soatume tiCMiÌY« e pirticalarmente, 

rtwómindjiji con tmtii^conSdeni4^aÌU'SÌg«brc aie^jaun por te loro tjualiti 
i^atiichev per l i loro aquiiila fineiì» « pel dolicitO'^f.'tamo aggradevole 
loro pronlmbp ' '. . : - , 

ScfiloU cartone conassort completo suddelU articoli i . 12 
» . elemntissìmd in raso , , . .' -, . •• •"* »-22 

lii.'u 

,-r^ 

ti 
•". L i - . , 

Vendesi à Wezìa presso t . BEHeAMO, profumie" 
re, I7Q|, Frejzòria^ S. Marco — a Treviso presso A. 
MANDRUZZATQ, profumiere e chincagliere —a Padova 
presso la Ditta Ved. rfi ANGELO GUEBHA, prefumìere. 
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Q • ANTICOLERICO ^ 

xmn: 
•VIA S. PROSPERO, N. 7, 

Premiati con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 
^'-' Nizza 1883 - Naztohàie dLHìIaoo, 1881 

- Sydney 

r)x :M:IXJA:N'O 

Torino 1884 

Vienna 1873 Filatieliia Alle — Svaligi !87Ù -
" ^ ^ ^ e Bruxelles 1880. 

79 — Melbourne B880 

Il F©Ts^o4 l^^eKfi«^a^iyic^^pre più igienico conosciuto. Es^o è raccomap' 
dato da celebrità m^'diche'fed usato in molti Ospedali. Il ÌS^'^raaciCirvranca non 
«ì àeve confondere con molti Fernet messi in 1:ommercio da poco lempo^gjlìe 
non sono che im^ìerfetie e nocive imitazioni. Il F e r i u c i IBTISSÌSC® estitigue' la 
sete facilita la digestione, stimola rapp'ètlto, guarirei,1^^ febbri ìnterraittentifil 
mardi capo, papogirì, mali nervo?i,;vmaÌ dì fegato, spleen, inai d» mare, nausee 
in genere. Esso è ^"iWBEi-^ftigo'-'^'ntJ^wSerlco. 

EFFETTI GARAN3:jTI DA CERTlilCATI MEDICI 

: ' 

ts^£jt:a<aaBatS^BHitvea-: 

PREFETTURA A W S T O U G A DEL B E N G A L C E N T R A O É ^ ^ 
Plengal Kishnagtirj 8 \faggio 1883. 

pREG. SIGNORI F . u j BaAî CA, 
Oualora le SS. LL. mi facessiifo i*8BievoÌez7a di lasciarmi,avereil^*!oro celebre 

^©i-iffil SR»»B5ESC» a pfè% ridotti come Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-
H>ÌV> A 

L'Ottino t^erise» ci è rrìolto utile pe' colerosi i quali non di rado col solo 
UBO dei medei-imo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In eei^eiale ii rofrwe* B r i s n e » ci riesce raa||g vantaggioso per ti | | | i i ma
lanni prodoui da quèeio clima ecceseivattiente caldo. 

Bevousaimo loro fiervo, T. PozzimPref. A^' 
Efl? 

MUKlCiPiG^MSÌAPOLl 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico to KOttoHcrUto di avere rforaministrtitó nell'Ospedale dilla Conocenia 
U F ® r t ì s i Wwa»»» ai convàtIWnti di Coleia con loròV^^diasuno giovamento 
E notevole la tolleranza a Biffattò liquore del tubo pstroonterico dos coioi:o|i, i 
Quali dopo coM fiera malattìa, Bogliono avere seneibilfssim'* le vie digof^tiveT'La 
prìneìpiile aaions è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i et nvalescenti ne risentòiie,, 

Il Medico Primario FUANCESCO F^PK. 
Per Ift realtà della firma del Doti. Fisncesco Fedo. 

Il Sindaco SPINELLI. 

•yisio Ja legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre 
fettO'S^S"^ la firnaa. , ^ 

PÈEZZl: m BoiligUeÉ^ litro l . S,̂ «fe — Piccole l, t , 5 
3586 

-^1 ^ i ^ - ^ HrBJ4^^q 
^imic?iE4i;;i^:js"^K%"--

il libro rluomatissimo del Do 
e funzioi^^^ loro malattie é' 
farsi un gran danno alla PI'̂ jirTa slUite. 

ius. Tomascheck: € 
per 

f=-T 

aiarirle, con molte figure^ 
struttura 

sofTronò per BàBalatlle ^e'^reèe^^per 

"^ ^t^m 

I-ib^ìéutilissimo per^^mini e dontiè, che 
„^_.,_,-, -^ ,. -^ , ' ^ MIMsieiiiasa, m?r«^fSli.e wialwtt le 

®lillI4ielie.^s€;ura radicale anche per,4Cìrrispondenza, senza disturbo! Al prezzo di 
hmÌT.P^^^^ tutti i ìibras o direttamento dall'Agen» letteraria,^Wfiòli, Cors Yutono Emanur' "'̂ " r̂̂  ,. .. . . 
Il Bacchiglione. 

presso tutti i librai o direttamento dall'Agen» letteraria 
Emanuele 677 (Predigrotta) e anche presso rAmministrazio ministrazione del gìornatò 

•min, Ciarlatani 11 
<IS 

.^m 

- t 

Esigere SU tutti gli ìm 
ballaggi la seguente 

7iimo sistema perfezmìato di fabbricazione delh Ditta 

Via Bon^Cavaìierì, 4 filo Sa7ì Gfiroìamo 

f 
• - ^ -

F ' 

^ ISÀ|%B8«VO, ^<»1ldo e i l IKÉ p o l v e r e , 
g a r ^ i a t g l o K0n j 

c*. o .v̂  e • ^ ^ 

V EX W l 

"-̂ A Oy^^^^ Colori di zuDch 
per l» falìl)rSC£i7.ii&iie «lei . : ^u i* > 

Coi campioni che si sp^^iscono grg(,tìs a richiesta, 1 consumatori potranno 
convìncersi della superiorità di questi prodotti in confronto di ogiiffiltro. 

Lvi:?." 

I D X O T T ^ 1 :ÌÌ 

i^mEi riiiw i 
-•••LH-i.-^. 

• - • ' — l • - L . L J . J , 
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Via Carlo Alberto angolo S. Margherita 

SBEOIALITi 
i.^^^f 

ì#= 

ARTIC0KPD*US0 COMUNE, DI LUSSO 
.-mm DI FANTASIA 

Macchine per caffè. Macchine per 
burro. Macchine per sminuzzare la carne 

Assortimento completo di tutto quanto 
occórre jper rimpianto della cucina — 
Vasche per bagno. Semicupi. Latrine ino-
iof e trasportabili. Lumf a 'Sospensione e 
da tavolo. Bugie. Lanterne di sicurezza. 
Ochi di bue"-^-Cfi©iffie.<!c#ai€tiMÌelie 
— Grandioso assortimètìto in articoli so
lidi igienici in FERRO SMALTATO, pro
vato airacido aceticVal 20 OiO dal labo
ratorio chimico municipale di Milano. 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unicaata Italia dei Colli e Pulsi imper
meabili — .Cal l i s|i€;c!iair"per 

Non occorre né lavatura né stiratura, 
adoperando una semplice spugna col sa
pone che la nostra Ditta procura. 

PHEZZI r i s s i . — SCONTO Al GKOSSISTI. 
Si spedisce Cafaìofî o grrafis dietro richieste. 

A—_i _ l-Jh^^J-JTC 

ftm 

Per «so veterinario qiièsW Balsamo glàdi-
lungo tempo preferito da negozianti ed alle-
vatori,^;CavaUi, è rimedio sovrano nelle ar^ri/f-
evpet\\ ferite^ iri^^'m'mozxonì in g^neraXe.^ 
cioè; 'mali di golìf^'angine.^ ingorghi glan^^ 
lari, edemi, flemmonij contusioni. Nella zo?3-
pina dei bovini per la cura dei piedi/Aiuta 
poi mir»bilmeate la riproduzione del polo. 

"Cauterizisiite Picvef*' 
IfifalUbile ppr la cura dei WcBóli o pervi' 

r>iec^0nàidi fico, o porro-fico^ mal delVa-
sino 0 carie dell'unghia, piaghe ulcerose. 

prezzo del BBalsaaMiss la scatola L. Z'^-^ 
Prezzo del CsasaSerlsBKnHafi©, flacon grando-^^ 
h. 5 , flacon piccolo L. 3 , 

Si Spediscono diètro riméssa .dell *''̂ P*^*'̂ *^ 
Centesimi 50,per pacco postale dal far

macista B I ' ^^CHI t ^.f l l®I Brescia, pro
prietario ed esclusivo preparatore e vendess 
in Padova presso la farmacia fjisS^f C o r 
n e l i o e presso la furm. ^la^sosia» @£(is|ì»»' 
patto, Prato della Valle. 

saEHSaiiSf»agffia;sSias 

##ift 

1 ' 

l 

Esce il I e i! 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,0» 

(in 15 Jingut») 
Dà ogni anno Z^^'é in

cisioni, ^1» figurini co-
lorHlijtlB appendici con 

,^^,, I modelli da taglia-; 
'ire" e ^C:© clìsî gni per 

uivnr' fpff min-h. 
PREZZI D'ABEONAIVIENTO ' 

(franco nel Regno) .^^' 
'̂  anno sem. Irlnf.' 

GrhTxAc Ed. Ifì 9 — 5,—• 
Piccola 8*#50 2,5a' 

Per l'Ester0 
GIHIHÌ^ Ed; 'Z(f-H 6,50' 
Pioi:nift 11 6 3,50 

mneri separali L UUSi '^'__[ 
hii {.ìTOì.de Ed^^ìonenn^'^' 

in I-ù 36 (imnini/colorati' 
^^^'\ quarello. Gu abbo-

nan e"Hi decorrono solo 
dal 1 gf^nn., 1 npr., 1 l«g« 
e (:atQbg#> 

PagameMÌi anticipati 
Numeri di stóggìo g r a t f 

a chiunque li chieda 
Sì riclvono abbonamenti al giornale %m BttngcioBìe '• M > ifròno numeri di saggio ft 

gratlfii a cbìunque ne faccia domanda presso l'uuimunritiaz-ofu^ dei giornale II Bacchifflion&' 
.n Padova. 
1 

ghe può offrire eli sé le migliori referenze, desi 
dera collocarsi presso una famiglia civile in qua 
lità di ( Decìdere, 

Pàvolgersi alla Direzione del Giornale. 

Tipograiia del Bmcàtghone Cwri&re-VmetOi Via Tozzo Dipinto, K óbdb. I 
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